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Ventenne, figlio di imprenditori, era scomparso il 1° giugno all'uscita da scuola 

stato assassinato il giovane 
to per estorsione a Genova 

Fermati dai carabinieri due coniugi, mentre tornavano a casa coi due figli - L'uomo ha confessato - Il cadavere 
del sequestrato rinvenuto in una discarica in provincia di La Spezia - Molti aspetti restano da chiarire 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sequestrato, 
ucciso, gettato in una disca
rica. Così è morto Roberto 
Trcbino, lo studente di 20 an
ni, erede di una nota fami
glia di imprenditori di Uscio 
(comune sulle al ture di Rec-
co, nella Riviera di Levante), 
di cui non si avevano più no
tizie dal 1° giugno scorso. Il 
cadavere è s ta to r invenuto 
l'altro ieri sera dai carabinie
ri, che hanno anche fermato 
due persone accusate del ra
pimento e dell'omicidio: Ma
rio Micozzi, di 36 anni , titola
re di una piccola impresa di 
lavori edili, e la moglie tren
tenne Isabella Ivana Cabo-
na, residenti anch'essi ad 
Uscio, in un edificio, per la 
precisione, a poche centinaia 
di metri di distanza dalla ca
sa della vittima. 

Il «giallo-, dunque, è dura
to dieci giorni, con il delitto 
consumato già alle prime 
battute. Sembra certo, infat
ti — il riserbo degli inquiren
ti è come di consueto rigoro
so, ma qualche indiscrezione 

inevitabilmente trapela — 
che Roberto Trebino sia sta
to assassinato subito dopo il 
sequestro. Lo proverebbe, t ra 
l'altro, l 'avanzato stato di 
decomposizione del cadave
re all 'atto del ri trovamento; 
e, comunque, sarebbe stato 
lo stesso responsabile del cri
mine a confessarlo. 

Quando si era diffusa la 
notizia della sparizione dello 
studente, dopo una sua fret
tolosa e poco motivata uscita 
da scuola (l 'Istituto Tecnico 
Giorgi di Genova) ai giornali 
era stato concesso poco e 
nulla. Per i primi tre giorni 
neppure la conferma ufficia
le della scomparsa, così ipo
tesi ed illazioni erano rima
ste l'unico materiale su cui 
lavorare: una fuga d'amore, 
un 'amnesia, un rapimento, 
chissà. Il fatto è che gli in
quirenti avevano già imboc
cato la pista giusta — quella 
del sequestro a scopo di 
estorsione — e si s tavano 
muovendo con tut ta la cau
tela necessaria, ignorando 
che già poche ore dopo il ra

pimento non c'era più nes
sun ostaggio da salvare. 

Le tracce? Un'automobile 
che, la matt ina di sabato 1' 
giugno, pare abbia atteso e 
raccolto Roberto alla sua an
ticipata uscita da scuola; au
tomobile che sarebbe stata 
notata , e più tardi descritta 
agli inquirenti, dai compa
gni del ragazzo; e, nel pome
riggio dello stesso giorno, 
subito dopo che i familiari 
avevano dato il via alle ricer
che, preoccupati per il man
cato rientro a rasa di Rober
to, una serie di telefonate in 
casa Trebino con minacce di 
morte e richieste di riscatto 
(si parla di 200 milioni di li
re). Telefonate anonime, na
turalmente , e tutte — .icm-
bra — con una .stessa voce 
maschile, tesa a simulare, 
ma con esito scadente, una 
parlata con forti ìnlicósioni 
sarde. 

I Trebino avvertono i ca
rabinieri, che iniziano im
mediatamente le indagini, 
controllando da vicino ma 
con estrema discrezione le 

trattative fra il sedicente se
questratore e la famiglia del 
sequestrato. Le «parti» con
cordano la consegna di una 
soita di '.acconto» (e qui si 
parla di una decina di milio
ni) che emissari dei Trebino 
dovranno lasciare su una 
pia//oIa di sosta dell 'auto
strada, nei pressi di Rapallo. 
Così viene fatto, nella notte 
fra sabato e domenica., La 
somma è accompagnata da 
una lettera che chiede ai ra
pitori assicurazioni e prove 
dell 'incolumità dell'ostag
gio. Il plico viene ritirato al
l'alba, i carabinieri presidia
no di nascosto la piazzola, 
vedono quanto basta per 
identificare P«esattore», non 
sntei vengono per non com
promettere la situazione. 

Attorno aH'«esattore» cioè 
— si t ra t ta di Mario Micozzi 
— viene tessuta una ragna
tela invisibile ma dalle ma
glie strettissime, nessuno dei 
suoi movimenti può sfuggire 
agli osservatori. La domeni
ca però non succede nulla. 
La mat t ina di lunedì 3 giu

gno, l'uomo carica la fami
glia (la moglie e due figli, 
dieci e quattro anni) in auto, 
una «Giulietta», e tutti insie
me partono per una vacanza, 
una sett imana a Tarquinia. 
L'altro ieri il rientro, e i cara
binieri decidono di interve
nire. Ogni cautela a quel 
punto, in qualsiasi caso, è or
mai chiaramente superflua. 

La «Giulietta» viene fer
mata al casello di Recco, l 
due bambini vengono affida
ti ad altri parenti, i due co
niugi vengono accompagna
ti in caserma e interrogati. 
Diciotto minuti dopo la pri
ma domanda, Mario Micoz-
zi, confessa. Confessa e for
nisce indicazioni precise. I 
carabinieri si rimettono sul
l 'autostrada, raggiungono 
una discarica fra due galle
rie nei pressi di Brugnato, in 
provincia di La Spezia, e con 
l'aiuto dei vigili del fuoco re
cuperano Il corpo di Roberto 
Trebino. All'una di notte la 
tremenda telefonata in casa 
Trebino, la conferma atroce 
delle angosce e delle paure 

che hanno tormentato per 
dieci giorni la famiglia del 
ragazzo. 

Le indiscrezioni si ferma
no qui. Alla ricostruzione 
mancano molti frammenti 
Importanti, molti dettagli 
decisivi, molti anelli di con
catenazione. Che cosa ha 
confessato Mano Micozzi, 
quale movente ha ammesso 
all'origine del crimine? Mi-
cozzi era incensurato, ma 
anche, pare, oppresso recen
temente da grossi debiti. E 
che ruolo ha avuto la mo
glie? E come è stato ucciso 
Roberto Trebino? E la sua 

morte era prevista nel piano 
di sequestro o è frutto della 
scarsa «professionalià crimi
nale» dei rapitori? Ora si at
tendono l risultati dell 'auto
psia, gli inquirenti hanno in 
programma altri interroga
tori, altri accertamenti , al tre 
indagini. I capitoli del «gial
lo» ancora da chiarire non 
sono pochi, anche se il qua
dro non dovrebbe tardare a 
definirsi e completarsi nella 
sua logica aberrante e san
guinosa. 

Rossella Michienzi 
NELLA FOTO: Una recente 
immagine di Roberto 

Da stamane processo a Roma contro Francesco Pazienza e il generale Pietro Musumeci 

Francesco Pazienza Pietro Musumeci 

del «Supersismi» 
questa volta è Corte d'Assise 

Una lunga serie di reati - Il falso attentato sul treno Taranto-Milano per depistare le indagini sulla 
strage di Bologna - Il «faccendiere» in carcere negli Usa - Tra due giorni si discute dell'estradizione 

A giudizio 
in ventotto 

gli ex «soci» 
di Balducci 

ROMA — L'inchiesta era par
tita con una semplice accusa di 
omicidio. La vittima era un 
usuraio di origine siciliana, con 
un piccolo negozio di elettrodo
mestici n Campo de* Fiori: Do
menico Balducci. Quando un 
killer, ia sera del 16 ottobre 
1981 lo ammazzò davanti al 
cancello della sua bella villa al
l'Aventino, Balducci era uffi
cialmente ricercato. Ma le sor
prese su quest'uomo arrivarono 
quando gli inquirenti scopriro
no chi lo proteggeva durante la 
comoda latitanza. Oltre ad es
sere circondalo da mafiosi del 
calibro di Pippo Calò, amba
sciatore di Cosa nostra a Roma, 
da faccendieri •altolocati» come 
Carboni e Pazienza, il signor 
Balducci frequentava abitual
mente anche un questore, il 
dottor Francesco Pompò, un 
marchese. Vittorio Guglielmi 
Graziosi Lame della Rovere. 
un regista. Carlo Ponti e sua 
moglie Sofia Loren. Propri» al
la coppia Ponti-Loren l'usuraio 
aveva promesso «una mano. 
presso magistrati romani per le 
loro vicende giudiziarie in Ita
lia. 

E così, dopo aver indagato 
inutilmente alla ricerca del kil
ler di «Mimmo il cravattaro.. i 
magistrati Sica ed Imposimato 
decisero di occuparsi esclusiva
mente della incredibile .asso
ciazione» che ruotava intorno 
alla vittima. Proprio ieri matti
na. a distanza di quasi quattro 
anni dal delitto, il dottor Do
menico Sica ha depositato pub
blicamente la requisitoria con
tro i «soci» di Balducci. chie
dendo il rinvio a giudizio di 2S 
persone, tra le quali molli nomi 
eccellenti. Quasi tutti sono a c 
cusati genericamente di asso
ciazione a delinquere, mentre 
per l'omicidio di Balducci il 
dottor Sica chiede ulteriori in
dagini istruttorie. Anche Flavio 
Carboni compare nell'elenco 
dei futuri ed eventuali imputa
ti del processo Balducci, ma il 
suo reato è di gran lunga mino
re: una semplice ricettazione. 
(Solo per questa accusa, infatti. 
la magi«tratura svizzera .con
segnò» Carboni all'Italia, ed 
ogni altro mandato di cattura è 
praticamente improponibile). 
Ma il ruolo di Carboni nella 
banda di Balducci emerge chia
ramente da ogni pagina della 
requisitoria di Sica. 

Una requisitoria che ruota 
intorno a quattro personaggi 
fondamentali: Balducci, lo 
stesso Carboni, il capomafia 
Pippo Calò ed il boss della ma-
lavita romana Ernesto Diotal-
levi, l'uomo che accompagnò 
Calvi alla frontiera procuran

dogli un passaporto falso. Per 
ogni personaggio il magistrato 
elenca testimonianze ed accer
tamenti, arrivando a conclude
re che «...la peculiarità dell'as
sociazione per delinquere di cui 
si tratta in questa sede appare 
invece quella di essere un pun
to di emergenza, uno snodo tra 
l'attività delinquenziale più 
brutale e la successiva indi
spensabile sistemazione finan
ziaria degli enormi introiti del
l'organizzazione». 

DOMENICO BALDUCCI 
— -Godeva — scrive Sica — di 
passaggi di frontiera facilitati. 
(attraverso i servizi segreti) 
«manteneva rapporti dì fami
liarità con il dottor Pompò». 
•ottenne una campagna di 
stampa a favore dei coniugi 
Ponti grazie ai rapporti che egli 
aveva con Carboni (e di questi 
con l'editore Carlo Caraccio
lo).. -Si intrometteva anche per 
far ottenere la libertà al Calvi... 
e per sistemare le pendenze 
giudiziarie di Ponti-Loren e 
quelle di Vittorio Emanuele di 
bavoia». 

FLAVIO CARBONI — Dal-
la requisitoria emergono episo
di in parte nuovi e curiosi. Il 
magistrato cita la testimonian
za di un giornalista, al quale 
Carboni avrebbe rivelato du
rante il sequestro di Aldo Moro 
di poter ottenere un intervento 
della .mafia vincente». Ma i ca
pomafia avrebbero detto poi di 
non volersi occupare dell'affa
re. A proposito di associazione 
a delinquere. Sica cita molte 
inedite testimonianze, secondo 
le quali Carboni non solo cono» 
sceva personaggi come Calò e 
don Raflaele Cutolo. ma dal 
primo fu -malmenato», e dal se
condo minacciato di morte. Ri
vela il «pentito. Pasquale D'A
mico: -Il Cutolo mi affidò l'in
carico di sopprimere il Carbo
ni». definito dai boss .traffi
cante coinvolto in affari illeci
ti.. Di Carboni parla anche 
Gianni Melluso. .il bello» della 
camorra, dichiarando che altri 
suoi compari si rivolsero al fac
cendiere per ottenere favori an
che politici. Le rivelazioni sul 
ruolo del faccendiere sardo si 
concludono con un'altra pesan
te asserzione di Sica: .Riesce 
molto difficile supporre che il 
Carboni possa essere estraneo 
alla vicenda dell'attentato a 
Rosone, (ex vicepresidente 
dell'Ambrosiano all'epoca di 
Calvi ndr). Nonostante tutto 
questo, Carboni è oggi un libero 
cittadino, grazie alla limitata 
estradizione dei giudici elveti
ci. Il questore Pompò è invece 
•a disposizione» del ministero 
degli Interni. 

Raimondo Bultrini 

ROMA — Le trame del -Super-
sismi» di Francesco Pazienza e 
del generale Pietro Musumeci, 
da stamane in Corte d'Assise a 
Roma. 

Sul banco degli accusati sa
ranno presenti, appunto, il ge
nerale Musumeci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte, il colon
nello Secondo D'Eliseo e il ca
pitano Valentino Artinghelli. 
Pazienza, invece, come si sa, è 
in carcere a New York, e com
parirà proprio venerdì prossi
mo, davanti ai magistrati ame
ricani che dovranno esaminare 
la richiesta di estradizione 
giunta dall'Italia. 

L'ultima volta che si era di
scusso davanti ad una Corte 
delle deviazioni del Sismi era 
stato alcuni mesi fa. ma il tri
bunale aveva dichiarato la pro
pria incompetenza a giudicare 
tutta una serie di gravi reati 
che potevano essere discussi 
soltanto in Corte d'Assise. Co
me tutti sanno, non è la prima 
volta che uomini degli organi

smi di sicurezza della Repub
blica, vengono messi sotto ac
cusa per «deviazioni» gravissi
me o pertentativi di veri e pro
pri «golpe.. Nel 1964 toccò al 
•Sifar», diretto dal generale 
Giovanni De Lorenzo, ad essere 
chiamato in causa per un 
«putsch» bloccato sul nascere. 
Poi, per la strage di piazza Fon
tana e per il .golpe» del princi
pe «nero» Junio Valerio Bor
ghese, fu il Sid ad essere messo 
sotto accusa. Ora tocca al Sismi 
che era diretto dal generale 
Giuseppe Santoyito, legato 
st rettamente a Licio Gelli e alla 
P2. Santovìto morì qualche an
no fa, ma sul banco degli accu
sati, in Assise, sono siati chia
mati i suoi più diretti collabo
ratori, oltre allo spione France
sco Pazienza legato — secondo 
molti — ai -servizi» francesi e 
americani. 

Le accuse contro il «Supersi
smi», l'organismo creato pro
prio da Pazienza, sono gravissi
me. Per esempio, gli imputati 

dovranno spiegare ai giudici 
come e perché gli aerei del «ser
vizio. furono utilizzati per mol
ti viaggi anche da personaggi 
della malavita romana come 
Domenico Balducci, un boss 
del crimine collegato con la ma
fia, poi ucciso. Con quegli aerei, 
10 stesso Pazienza portò in giro, 
per mezzo mondo, altri loschi 
personaggi ricercati dalla giu
stizia. L'accusa più grave della 
quale gli uomini del «Supersi
smi» sono chiamati a risponde
re, riguarda comunque il depi-
staggio delle indagini per la 
strage alla stazione di Bologna. 
11 13 gennaio del 19S1, sul treno 
Taranto-Milano, fu trovata 
una valigia piena di armi e di 
esplosivo. Quella valigia era 
stata piazzata sul treno proprio 
dagli uomini del «Supersismi» 
che fornirono poi ai magistrati 
tutta una serie di false indica
zioni su chi potevano essere gli 
autori del mancato attentato. 
Furono accusati un gruppo di 
terroristi tedeschi e alcuni «ne
ri» italiani che in realtà erano 

estranei. Per questo motivo, gli 
uomini del «Superesse» sono 
stati anche accusati di calun
nia. . 

Il processo, che si era svolto 
recentemente a Bologna per 
questo reato, si era concluso 
con una dichiarazione di in
competenza a giudicare e con il 
rinvio a Roma di tutti gli atti. 
Dal falso attentato era scaturi
ta, per Musumeci e Belmonte, 
anche l'accusa di detenzione e 
trasporto di armi e di esplosivo. 
Per i viaggi sugli aerei del «ser
vizio» da parte di uomini della 
malavita romana, il P.M. dott. 
Sica ha elevato, contro il grup
po Musumeei-Pazienza. anche 
l'accusa di peculato. Altre ac
cuse contro il gruppo, riguarda
no infine la rivelazione di se
greti di Stato: Musumeci e gli 
altri avevano raccontato ad un 
giornalista alcuni dettagli su 
operazioni in corso per indivi
duare campi di addestramento 
di terroristi italiani all'estero. 
Per questo reato, nel corso di 

una prima udienza, era stato 
deciso dal tribunale di Roma, 
di rinviare gli atti, appunto, al
la Corte d Assise, competente 
per la rivelazione del segreto di 
Stato. • • 

11 «Supersismi», del quale 
Pazienza era in pratica il capo, 
portò anche a termine tutta 
una serie di oscure e misteriose 
operazioni che niente avevano 
a che vedere con i compiti di 
istituto: per esempio una deli
cata indagine (che poi fu utiliz
zata in America nella campa
gna elettorale a favore di Rea-
gan) sul fratello dell'allora pre
sidente Usa Carter. Il processo, 
che si apre stamane (presidente 
il dott. Francesco Amato), in
veste tutta una serie di delica
tissimi problemi proprio sul 
funzionamento (o meglio, sul 
non funzionamento) degli orga
nismi di sicurezza dello Stato 
strettamente legati al faccen
diere Francesco Pazienza e al 
capo della P2 Licio Gelli. 

W. S. 

Decisione a sorpresa della Commissione Lavori pubblici della Camera 

Il condono non sarà esteso al 1985 
La maggioranza ha preferito sopprimere l'articolo di proroga - Rischiava la bocciatura in aula - Può 
così decadere la pregiudiziale di incostituzionalità presentata da Pei, Sinistra Indipendente, Pri e Pli 

ROMA — Non sarà esteso il condono 
edilizio alle costruzioni realizzate 
dopo il primo ottobre '83. Lo ha deci
so la commissione Lavori Pubblici 
della Camera con un voto a sorpresa 
a ta rda sera cancellando il voto del 
Senato. Di fronte al pericolo della 
bocciatura in aula del decreto che 
andrà in discussione oggi pomerig
gio, la maggioranza ha preferito sop
primere l'articolo di proroga. Prima 
di procedere alla votazione i comuni
sti hanno chiesto e ot tenuto garanzie 
dai gruppi del pentapart i to che l'ar
ticolo in questione non sarebbe s ta to 
ripresentato in aula. Sarebbe s tato 
questo un modo per far decadere la 
pregiudiziale di incostituzionalità 
presentata da Pei. Sinistra Indipen
dente, Pri e Pli. 

Il voto del Pei per la soppressione 
della proposta di proroga — ha di
chiarato Guido Alberghetti — nasce 
dalla incostituzionalità della propo
s ta stessa. Si t ra t tava infatti di una 
amnis t ia mascherata e retroattiva. 
Ma i problemi del periodo 1 ottobre 
•83-16 marzo '85 r imangono nella lo
ro interezza. Gli abusi di tale periodo 

sono infatti soggetti alle norme della 
sola legge Eucalossi (la stessa che 
non ha impedito gli abusi del perio
do precedente). L'eventuale regola
mentazione di questo periodo dovrà 
dunque contenere norme più efficaci 
e a tutela dei vincoli urbanistici e po
trà essere sanato solo quel piccolo 
abusivismo che non ha arrecato 
danno al territorio e all 'ambiente. 

Il testo del disegno di conversione 
in legge del decreto sull 'abusivismo 
edilizio così come approvato dal Se
nato è «inaccettabile» perché «l'e
stensione del condono è un premio 
agli speculatori e un a t to di disprez
zo e di mortificazione nei confronti 
del cittadino onesto*, è la «premessa 
per la prosecuzione dell'abusivismo 
e la progressiva e inarrestabile di
struzione dell'ambiente». Questo era 
stato il severo giudizio espresso ieri 
durante una conferenza s tampa da 
organizzazioni dell 'ambiente e del 
territorio. l 'Inu (presente il segreta
rio Xigro), Italia Nostra (Lo Savio e 
Iannello), Lega Ambiente (Testa e 
Cannata) che ritengono le misure 
•palesemente inconstituzionali». 

Modificando 25 su 52 articoli della 
sanatoria — è stato denunciato — si 
è manifestata la «lucida e organica 
continuazione del lavoro di smantel
lamento delle norme tecnico-giuri
diche dell 'urbanistica italiana». 

Le modifiche apportate dal Senato 
— hanno sottolineato i rappresen
tanti degli urbanisti , degli ambienta
listi e del territorio — portano a 
compimento il sistematico smantel
lamento della legislatura urbanisti
ca, a l terando e sopprimendo il con
trollo pubblico sulle trasformazioni 
delle cit tà e del territorio. Gli esempi 
più clamorosi r iguardano la definiti
va eliminazione della disciplina delle 
destinazioni d'uso, lo svuotamento 
ulteriore della rilevanza penale dei 
reati urbanistici, anche di quelli che 
al terando le condizioni ambientali 
inridono si beni collettivi e irrinucia-
bih; !a pratica riduzione dell'inter
vento della magistratura sia nei ri
guardi degli operatori per le trasfor
mazioni illegittime, sia nei riguardi 
degli amministratori responsabili di 
omissioni o abusi in materia urbani
stica; la «liberalizzazione* di molte 

attività di trasformazione aventi r i
levanza urbanistica. Durante la con
ferenza s t ampa è s ta to reso pubblico 
un appello di numerosi costituziona
listi sull 'illegittimità della proroga 
del condono approvata dal Senato. 
•La Camera — è det to nel documen
to — ne affronta ora la discussione e 
già la Commissione affari costitu
zionali ha espresso parere contrario, 
confermando le riserve sulla legitti
mità costituzionale di una misura 
che lascia impuniti persino gli abusi 
edilizi compiuti duran te l'iter par la
mentare della legge, e la sfrontata 
aspettativa del condono». I costitu
zionalisti, firmatari dell'appello, 
condividono le ragioni espresse dalle 
associazioni di tutela dell 'ambiente, 
preoccupate che la nuova indulgen
za verso un fenomeno cui non può 
riconoscersi a lcuna a t tenuante , né 
in particolare quella della necessità, 
costituisca un ulteriore cedimento 
che indebolisce Io Stato nella pre
venzione anche di ogni abusivismo 
futuro e pone Se premesse di una sa
natoria permanente . 

Claudio Notari 

ROMA — Più di cinque anni di rinvìi e di ritardi del gov erno, di 
dibattiti e di scontri in commissione; ora l'appuntamento cosi a 
lungo rinviato è finalmente fissato: da oggi il Senato discute il 
piano sanitario nazionale, lo strumento fondamentale di program
mazione del servizio. Spetta infatti al piano definire i livelli di 
prestazioni, gli obiettivi per garantire e difendere la salute dei 
cittadini, dare certezze finanziarie e (are soprattutto in modo che 
il servizio funzioni al meglio e nello stesso modo in tutto il paese. 
Una volta fissati gli obiettivi ogni Regione dovrà adottare le misu
re indispensabili per raggiungerli. 

Tra i progetti prioritari per il triennio 85-87 il piano indica la 
tutela della salute della donna, degli anziani, della salute mentale, 
la prevenzione e riahihtazioni degli handicappati; la prevenzione. 
la riabilitazione e il reinserimento dei tossicodipendnti. 

Ma in realtà il piano sembra limitarsi a generiche afiermazioni 
di principio, senza dare precise indicazioni e norme su come rior-

Il piano 
sanitario, 
da oggi 
dibattito 
al Senato 

ganizzare le strutture del servizio, che in sicuri casi non riescono 
a garantire prestazioni soddisfacenti. Peggio, la bozza che da oggi 
verrà discussa in aula nega di fatto che ti piano serva a program
mare: tutti i livelli delle prestazioni «possono essere modificati in 
base alla legge finanziaria*. Insomma, sarà ancora una volta il 
governo a decidere quanto e come spendere per la sanità. «In 
questo modo è impossibile programmare — spiega Nicola Imbria
co, capogruppo comunista alla commissione sanità del Senato — si 
dà nei fatti al governo e soprattutto al ministero del Tesoro la 
possibilità, ogni anno, di rimettere in discussione le prestazioni del 
servizio. In questo modo non ha alcun significato il piano sanita
rio*. E sempre sul problema delle prestazioni il PCI presenterà un 
emendamento per l'abolizione del ticket sui farmaci e sulle analisi. 
E anche importante che il piano definisca come rilanciare e poten
ziare le strutture pubbliche (ospedali, servizi territoriali etc). «Per 
questo chiederemo precise indicazioni — spiega ancora Imbriaco 
— per quanto riguarda non solo il rapporto tra pubblico e privato 
ma anche l'introduzione di norme di incompatibilità, chiedendo il 
tempo pieno per tutto il personale.. 

Numero speciale di «Rinascita» 
con gli scritti di Berlinguer 

ROMA — Il n. 22 di Rinascita, In edicola da oggi al prezzo 
speciale di L. 2.000, presenta un eccezionale libro omaggio. Si 
t rat ta della raccolta completa degli articoli e degli Interventi 
di Enrico Berlinguer sul sett imanale dal 1972 al 1984 (Enrico 
Berlinguer, La crisi italiana. Scritti su Rinascita, pp. 192). La 
riflessione sulla situazione italiana dopo l fatti del Cile, la 
proposta del compromesso storico, Il r innovamento del par
tito, In definizione della politica di alternativa, la centralità 
della questione morale: questi l momenti essenziali di una 
riflessione politica che è anche decisiva chiave di lettura del
la nostra storia. L'iniziativa è s ta ta presa per commemorare 
il primo anniversario della scomparsa del grande dirigente 
comunista. Il libro, e il numero speciale della rivista, cui esso 
è allegato, saranno presentati questa mat t ina alla stampa, a 
personalità della politica e della cul tura dal direttore di Ri
nascita, senatore Giuseppe Chiarante. L'Incontro avrà luogo 
alle ore 11.30 a Roma nella sala Medici del Residence Rlpetta, 
in via dì Ripetta 231. 

Il libro edito dall'Unità al 
presidente del Parlamento europeo 

STRASBURGO — L'onorevole Gianni Cervetti, con una de
legazione del Gruppo comunista del Par lamento europeo, ha 
presentato Ieri al presidente del Par lamento europeo Pierre 
Pflimlin, nel corso di una breve cerimonia, il volume su Enri
co Berlinguer edito dal quotidiano l'Unità nel primo anniver
sario della morte. Al presidente Pfiimlìn è stata consegnata 
una copia rilegata a t i ratura speciale del volume. Ringra
ziando per il gesto, il presidente del Par lamento europeo ha 
brevemente ricordato la figura dell'illustre scomparso. 

Al volume su Berlinguer numerosi giornali e tv europee 
hanno dedicato recentemente ampi servizi, soprattutto per la 
parte r iguardante gli incontri segreti tra Berlinguer e Moro. 

Il giudice Cantagalli nominato 
Procuratore capo di Firenze 

ROMA — Raffaello Cantagalli è s tato designato dal Consi
glio superiore della magis t ra tura quale nuovo procuratore 
capo della Repubblica di Firenze. La nomina dovrà andare 
ora al concerto del ministro di Grazia e Giustizia Mino Mar-
tinazzoli e tornare poi nuovamente al Plenum del Csm per la 
ratifica definitiva. Cantagalli, 58 anni , in magistratura dal 
1957, è a t tualmente sostituto procuratore generale della Cor
te di Cassazione. 

Ancora una vittima dell'Aids 
è un professionista napoletano 

NAPOLI — Un professionista napoletano, del quale non è 
s ta to ancora comunicato il nome, è morto per Aids nel repar
to malat t ie infettive dell'ospedale dove era ricoverato. SI 
t r a t t a di una delle due persone gravi ricoverate negli ultimi 
tempi nella città partenopea. Il professionista morto avrebbe 
contra t to la malat t ia negli Stati Uniti, dove si era recato per 
motivi di lavoro e di studio. Successivamente si era recato 
per curarsi in Francia appena rientrato dalla Francia era 
s ta to ricoverato a Napoli in ospedale e qui è morto ieri mat t i 
na. •• • . • • • 

Diminuiscono le spese del Senato 
Centoquarantasei miliardi nell'85 

ROMA — Sarà dì poco superiore ai 146 miliardi di lire la 
spesa del Senato per il 1985. Si t ra t ta dello 0,037% rispetto al 
totale della spesa dello Stato: un rapporto in costante discesa 
a part i re dal 1981 quando le uscite di Palazzo Madama am
montavano allo 0,040% della spesa dello Stato. Nel 1971 il 
rapporto era pari allo 0,106%. 

Luigi Berlinguer nuovo rettore 
dell'Università di Siena 

SIENA — Luigi Berlinguer è il nuovo rettore dell'Università 
di Siena. È s tato eletto ieri sera nel corso di una tornata 
elettorale cui hanno partecipato 421 votanti , quasi il 95% del 
corpo docente. Berlinguer ha ot tenuto 230 voti. L'altro candi
dato, il professor Remo Martini 150. Il professor Berlinguer è 
s ta to eletto al secondo scrutinio, dopo che la set t imana scor
sa, aveva mancato l'elezione solo per un voto, ottenendo 208 
consensi sul quorum di 209 che era necessario alla elezione. 

Luigi Berlinguer è ordinario di Storia del diritto italiano 
alla facoltà di giurisprudenza dell 'ateneo senese: 53 anni è 
a t tua lmente direttore di dipar t imento e presidente della 
Commissione di ateneo dell'Università di Siena, è s ta to presi
de della facoltà di giurisprudenza dell'Università di Sassari, 
ci t tà dove è nato e si è laureato. 

Oltre alle cariche accademiche sin qui ricoperte, Luigi Ber
linguer ha svolto anche att ività di rilevante prestigio in cam
po politico, essendo s tato consigliere regionale toscano, 
avendo presieduto importanti consessi, diretto riviste scien
tifiche, partecipato a diverse istanze pubbliche di rilievo. È 
inoltre un intellettuale di spicco del Parti to comunista e 
membro del Comitato centrale del part i to. 

Per fermare la madre che tenta 
il suicidio precipita con lei 

ERCOLANO, (Napoli) — Un bambino di 11 anni, Aniello 
Taurasio, è r imasto gravemente ferito dopo essere caduto dal 
quar to piano insieme con la madre che si era lanciata nel 
vuoto con l ' intento di suicidarsi e che il figlio aveva tentato di 
salvare, aggrappandosi ai vestiti. Sia il bambino, sia la m a 
dre sono ricoverati in coma nell'ospedale «Cardarelli» ed ì 
sani tar i li hanno giudicati entrambi in imminente pericolo di 
vita. 

La donna. Carolina Cuomo, di 46 anni , madre di cinque 
figli, da diversi giorni soffriva di disturbi ad un orecchio e 
sostenendo di non riuscire a sopportare il dolore, aveva 
espresso al mari to l'intenzione di volersi suicidare. L'uomo, 
l 'altra sera, prima di uscire di casa aveva dato incarico al 
primogenito, Aniello, di tenere d'occhio la mamma. Quando 
quest 'ult ima, aperta la finestra, ha scavalcato il davanzale 
per gettarsi nel vuoto, il figlio ha tenta to di trattenerla, a b 
bracciandola ed afferrandole i vestiti. In tal modo sono preci
pitati entrambi sul selciato. 

Il Partito 
Convocazioni 
1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 12 giugno. 
• • • 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista é convocata por oggi 12 
grugno alle ore 11 (programmazione sanitaria). 

* » • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA ate sedute di giovedì 13 giugno (pomeridiana ore 17 e notturna or* 
2 11 e a quelle successive di venerdì 14 grugno-

\ 


